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Oggetto:  Guasto APS Lonigo 
 

In data 6 Luglio 2016 una squadra del distaccamento di Lonigo, uscita per un servizio di 

soccorso a persona (uomo schiacciato dal proprio trattore) con un APS che ha ventun anni 

di età (targata VF 18575), il quale a qualche centinaio di metri dall’ arrivo sul luogo 

dell’intervento rimaneva in panne a causa della rottura di un tubo dell’aria che fa 

funzionare il cambio. 

I colleghi hanno ovviato il problema “requisendo” un furgone di un passante e facendosi 

aiutare da una pattuglia dei Carabinieri.  

I Vigili del Fuoco, mettono costantemente a repentaglio la loro vita per poterne salvare 

delle altre e quando si verificano questi episodi ne risentono molto, anche a livello 

psicologico. Non c’è nulla che faccia abbattere moralmente di più, che il fallimento di un 

intervento, soprattutto quando c’è di mezzo la vita di una persona. 

L’ automezzo in questione, come altri in carico al comando, non può fare altro che 

mostrare i segni dell’età. Continue rotture che vengono “rattoppate” spendendo a volte 

anche molti soldi su mezzi che per fare soccorso non sono più adatti.  

Vorrei ricordare che oltre a prestare soccorso, il mezzo dei VVF deve anche salvaguardare 

la vita degli occupanti. 

Gli autisti che usano il mezzo, mettono il loro impegno e professionalità nel condurlo, ma 

devono avere la GARANZIA di guidare un mezzo che non abbia guasti tali da mettere a 

repentaglio l’incolumità della squadra e delle persone che attendono il soccorso.  

Sempre più volte si ricorre a donazioni da parte di altri enti o sequestri da parte della 

guardia di Finanza. Ci arrivano mezzi già quasi vecchi che non fanno altro che spostare i 

problemi solo un passo più avanti. E’ il momento di ovviare a tale sistema! 

L’amministrazione aveva emanato tempo fa un documento in cui si impegnava a 

ringiovanire il parco mezzi. Credo sia il caso di fare la massima pressione perché ciò 

avvenga, partendo dalle sedi e dai mezzi che più ne hanno bisogno. 
 

Certi di un vostro interessamento, porgo distinti saluti.  


